INTERVISTE R.U.E SULLA SICUREZZA E PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO


INTERVISTE R.U.E
R.U.E ha effettuato una serie di interviste presso la sede dell’associazione e nelle scuole frequentate da immigrati adulti per raccogliere informazioni  relative alle loro esperienze lavorative soprattutto sulla loro conoscenza in materia di sicurezza e di prevenzione nei luoghi di lavoro.
Lo scopo di queste interviste è di raccogliere i loro suggerimenti per migliorare i corsi di formazione alla sicurezza e alla prevenzione nei luoghi di lavoro.
Sono state intervistate 20 persone (donne e uomini). Le persone intervistate che vengono da diverse parti del mondo (Asia, Africa, Sud America e Europa dell’Est) e alcuni di loro lavorano in Italia da più di dieci anni. 
Gli immigrati provenienti dall’Europa dell’est dal Sud America con esperienza lavorativa nel loro paese di origine hanno una certa conoscenza in materia di sicurezza e di prevenzione. 
Al contrario,  per gli immigrati africani e asiatici il tema della sicurezza è un argomento del tutto nuovo.
La durata dei corsi di formazione sulla sicurezza e la prevenzione seguiti in Italia varia da un minimo di 12 ore ad un massimo di 80 ore. 
I corsi di formazione sono fatti prevalentemente in azienda da esperti (esterni) e in alcuni casi in istituti specializzati.
Fra gli intervistati la categoria delle badanti è quella che non ha nessuna conoscenza in materia di sicurezza e di prevenzione nei luoghi di lavoro.

Dalle interviste emerge un enorme interesse per il tema della sicurezza e della prevenzione da parte degli immigrati.

Si è anche proposto in una scuola di allargare la formazione alla sicurezza a persone esterne (immigrati che non frequentano i corsi di lingua italiana).
	CORSO DI FORMAZIONE
	DIFFICOLTA’
	SUGGERIMENTI

	LUOGO
	Nessuna difficoltà per il luogo in cui viene organizzato il corso di formazione.
	· Bisogna comunque privilegiare luoghi familiari ai lavoratori. 
· In questo caso il luogo di lavoro è quello più indicato.

	LINGUA
	La lingua principale mezzo di comunicazione è sempre stato un ostacolo all’apprendimento.
	· La costituzione di gruppi omogenei (con una figura di riferimento), il supporto fatto di immagini e disegni e in fine l’integrazione nel metodo del lavoro di gruppo su casi concreti ridurrebbe  l’ostacolo della lingua
· La figura di riferimento è quel lavoratore che gode della fiducia degli altri, che ha buoni rapporti con tutti. Colui che viene sollecitato dai lavoratori stranieri per tutti i problemi all’interno dell’azienda.
· Gli interventi del formatore devono essere pianificati con lui per una maggiore efficacia della formazione.

	GRUPPO
	Dal modo in cui è costituito il gruppo dipende anche l’efficacia degli interventi. 
	· Il gruppo deve essere omogeneo, gli interventi  debbono tenere conto del livello di conoscenza dell’italiano. 
· Individuare una figura di riferimento fra i lavoratori nei luoghi di lavoro e pianificare gli interventi con lui.
· Per gli immigrati che frequentano i corsi serali di italiano e di cultura italiana il problema non si pone, sono abituati a studiare assieme. I gruppi sono abbastanza omogenei. 
· Sarebbe il caso di integrare il tema della sicurezza e della prevenzione nei programmi.

	MATERIALE
	Molto complesso per il livello d’apprendimento degli immigrati.
	· Semplificare i testi, renderli più accessibili dal punto di vista linguistico

· Più immagini meno testo.

	CONTENUTO
	Poco sulle responsabilità del datore di lavoro (o altre figure come RLS, ecc) e del lavoratore. 
Poche informazioni sugli enti specializzati nella formazione alla sicurezza.
	· Informazioni sulle responsabilità del datore di lavoro e del lavoratore. 
· Informazioni  sui problemi di salute derivanti dall’inosservanza delle regole di sicurezza e di prevenzione.

	METODO
	Il metodo è ritenuto standard, i formatori si rivolgono a tutti allo stesso modo.
Poco coinvolgente.
	· Il metodo deve tener conto di alcune caratteristiche dei gruppi di lavoratori ( conoscenza della lingua, esperienza lavorativa, cultura...).
· Prevedere dei lavori di gruppo su casi concreti di sicurezza e prevenzione (simulazioni). Più pratica meno teoria. Bisogna tenere presente che una volta a casa non leggono il materiale didattico.


La figura di riferimento può non coincidere con il più anziano, per identificarlo bisogna privilegiare i rapporti sociali. Il formatore dovrebbe recarsi in azienda prima dell’intervento per svolgere questo lavoro di identificazione.
I corsi da organizzare nelle scuole devono avere un carattere generale data la diversa provenienza dei lavoratori (settori di attività), debbono dare ampie informazioni sui diritti e doveri in materia di sicurezza e soprattutto a chi rivolgersi per la formazione alla sicurezza. 

Questo vale soprattutto per le badanti  che è la categoria priva di ogni conoscenza in materia di sicurezza e di prevenzione al lavoro.
La nuova normativa sull’immigrazione che lega il rilascio del permesso di soggiorno alla conoscenza della lingua e cultura italiana risulta in questo caso un’opportunità per educare gli immigrati alla cultura della sicurezza.
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